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Il PIGGOIiO GROGIflTO 
Organo dell» demoeraziii eristi»B» nel Fr iu l i 

xioa* Avi Glonutlo U Vi-

UDINB, 4 Oicoinbro t904. 

L'altra settimana era Brescia che pian-
geya la morte di un valoroso campione i 
dell'azione cattolica; qu«sta spttimana è , 
Bologna. Di fatti, luneal 28 corrente è 
morto in quella città il marchese 

ACHILLE SASSOLI-TOMBA. 
Nato a 8. Agata, provincia di Bologna, 

il 10 ffcbb. 1836, studiò nei primi anni 
al Seminario, indi si laureò in legge in 
quella Università. Fino da giovanissimo 
fu un cattolico militant», di vaste vedute, 
quando gli orizzonti dei più erano ri­
stretti dell'Accademia filosofica di Ssn 
Tommaso d'Acquino, prese parte attivis­
sima dal 1873 alla Società della Gioventù 
Cattolica, assistette ai celebri congressi 
di Malmps nel Belgio, e fu uno dei pri­
mi a lar - conoscere ai cattolici italiani 
l'utilità ai ricercare nelle associazioni 
l'incremento delle forze per oporsl al male. 

Ebbe il compito di scrivere il primo 
opuscolo sulla natura, sul fine, e sul ri­
sultato dèi congressi cattòlici italiani. Di-' 
vulgata la pubblicazione del SassoH-Tom-
ba col relativo Statuto, l'idea di fondare 
l'Opera del Congressi maturò; e il S.is-
Boli fu membro del Comitato Promotore 
del primo congresso cattolico italiano te­
nutosi a Venezia nel 1874, dovè fu vice­
presidente della seconda sezione (carità) 
dove si distinse subito per una relazione 
pratica snWOpportunità di ottenere influenza 
nelle Amministrazioni. E d'allora in tutti 
quei primi congressi si distinse per re­
lazioni sul movimento sociale : a Firenze 
(1875) sulle Conversioni in rendila dello 
Staio dei beni stabilì delle Ojjere Pie ; a 
Bergamo (1877) sulla Rigenerazione sociale, 
e sugli Alloggi operai. i\ occasione di 
questo congresso scrisse anche una mo­
nografia sul Come si va applicando in 
Francia l'ordinamento corporativo del la 
voro. Nel Congresso di Modena (1879) fra 
l'entusiasmo dell'assemblea venne appro­
vata la sua relazione sulla Questione so­
ciale nelle campagne. A lui sì deve se la 
Il seconda sezione dell'Opera dei Con­
gressi si chiamò di Economia cristiana; 
egli era democratico cristiano di mente 
e di cuore, e di opere, moltissimi anjii 
prima che la frase fosse coniata. 

Sulla tomba di chi ci ha lasciato tanto 
esempio di virtù e di operosità pel bene 
della Chiesa e della Patria, deponiamo 
oggi un flore e alziamo-una preghiera. 

di maggioranza su quella dei socialisti, 
dei repubblicani e dei radicali. Viva 
dunque Milano ! | 

E domenica stessa Como, la bella 
città del Iago, nelle elezioni ammini­
strative ha fatto trionfare i cattolici '. 
uniti ai moderali, trombando senza re- ! 
missione i radicali, i socialisti e i re- . 
pubblicani. Viva dunque Como 1 | 

Da ogni parte trionfa così il buon 
ordino ; da ogni parte gii uomini buoni, 
gli uomini onesti, gli uomini fedeli alla 
patria e alla religione si levano e ai 
rivoluzionari, agli stessi nemici del re- \ 
gno e della chiesa gridano : BASTA ! 

Basta col vostro spirilo massonico ; 
basta col vostro spirito rivoluzionario ; 
basta col vostro odio che seminate nei 
paesi e nelle città. Noi vogliamo il ri­
spetto alla fede dei nostri padri ; noi 
vogliamo il rispetto al civile progresso ; 
noi vogliamo la pace in cui sviluppare 
i nostri lavori, e i nostri interessi t 

Ma è necessario che l'esempio di 
Milano 0 di Como ; è necessario che 
r esempio di Udine, di Palmanova, di 
Gemona, di S. Vito al Tagliamento e di 
l'òrdenone nelle elezioni politiche, sia 
imitato da tutti i comuni nelle elezioni 
comunali. E' necessario che in tutti i 
paesi s'alzi potente la voce degli onesti 
é' gridi ai rivòlùzióhafì": BASTA! -

Nel trionfo del buon ordine sta il 
trionfo della religione e della patria. 
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c'era un banchetto di nozze, e uccise 14 
persone, dandosi poi alla fuga. 

I drammi deUt mlnieis. 
Giorni sono nelle miniere di Saar-

brùcken .si sviluppò un incendio in una 
galleria. Successe uno scoppio di gas 
tonante, pel quale 2 impiegati e 7 mina­
tori riportarono ustioni mortali. La mi­
niera fu inondata par spegnere l'incaudio. 

•••••••••••••••••••••••••••• 

Prossima chiamata 
della nuora leya 
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Trionfa il buon ordine 
Domenica Milano — la città più im­

portante d'Italia che il G corr. aveva 
battuti nelle elezioni politiche gli uomini 
della rivoluziune — ha dato un altro 
esempio di saggezza. Nelle elezioni am­
ministrative di l'atti essa ha mandato 
in Municipio la lista completa dei mo­
derati e dei cattolici con tremila voti 

IN GIRO PEL MONDO 
Ii'asBBlto a UQ aoavsnts. 
Tre monache sgossate. 

Giorni sono a Militello, presso Palermo, 
alcuni malfattori s'introdussero nel Mo­
nastero di S. Giovanni e dopo rubato 
quanto poterono uccisero tre monache 
di circa 70 anni che vi dimoravano. 

BagaiKo sequestrato ed nooiso in xia joszc. 
Ad Alcamo presso Palermo il 21 cor­

rente veniva sequestrato in pieno giorno 
ed in una via frequentatissima il ragazzo 
undicenne Gaspare Grimaudo, figlio di 
ricchi contadini. Il giorno dopo i geni­
tori ricevevano una lettera chiedente 17 
mila lire per il riscatto del figlio. 

Informatene le autorità, queste lascia­
rono agire il padre del sequestrato, te­
mendo che la loro palese comparsa po­
tesse compromettere la vita del Grimaudo. 
11 comandantsi del corpo delle guardie 
campestri di Alcamo sig. Barbsris, feli­
cemente intuì che gli autori dal sequestro 
dovevano essere persone conosciute dal 
ragazzo, le quali temendo di «ssere facil­
mente scoperte e dunuuziate avevano in­
teresse , di sopprimere il fanciullo. Im-
mautinenti assieme al brigadiere delle 
guardie campestri BiUo, coadiuvato da 
altre guardie campestri, il Bivbsris co­
minciò le investigazioni riuscendo a far 
cadere i sospetti sopra tre contadini, ar­
restandoli. A questo punto egli credette 
opportuno di domandare l'inturvento della 
P. S. e dei carabinieri. 

Interrogati gli arrestati finirono col 
confessarsi autori del sr^questro, aggiun­
gendo d'avere uccisa il ragazzo gettan­
dolo in un pozzo d'acqua. Vennero arre­
stati altri complici dell'infamo delitto. 

7oolgl ad un Isanahetto di noEie. 
Di Mouastir giunge ijotizia che l'altro 

giorno una forte banda greca si recò 
nel villaggio di Jeleuice, dietrelto di La­
mia, e invase una casa bulgara in cui 

Al Ministero delia Guerra a Roma 
si stanno affrettando gli studi per anti­
cipare, notevoltnente, in confronto del 
passato, la chiamata generale alle armi 
della nuova classe di leva, il che avve-
rand(;si, verrebbe sollecitamente inviata 
in congedo la classe 1880 richiamata nello 
scorso mege. 

Il Parlamento italiano. 
Giovedì si è apeito il Parlamento ita­

liano Alla Camera del Senato, dove erano 
raccolti circa cinquece'nto tra deputati e 
senatori, più i principi dì casa reale é il 
corpo diplomatico. Il Re lesse il discorso 
che inaugura la nuova Sessione. 

r-.̂  - . - , , nt^ 

Qui pubblichiamo il ritratto del nuovo 
ministro delle Finanza, l'on. Maiorana, 
giovane deputato siciliano. 
» • • • • » • » • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • 

LÀ SCOPERTA 
d' una fabbrica di monete false 

La Questura di Napoli ha scoperto 
una fabbrica di monete di nikel, tenuta 
dagli orefici fratelli Giuseppe e Giovanni 
Cutilla. 

APmomento in cui la polizia fece ir­
ruzione nella fabbrica il Giovanni Cu­
tilla tentò di uccidersi sparandosi una ri-
voUellata al petto. Un brigadiere sviò il 
colpo. 

Vennero sequestrate parecchie migliaia 
di nichelici falsi. 

L'alcool nella discendenza 
(DEGENERAZIONE). 

I genitori trasmettono ai loro disceu^' 
denti non solo tutti i ioro difetti fisici, 
per cui ordinariamente da genitori linfa­
tici, scrofolosi, anemici, nervosi, nascono 
figli linfatici, scrofolosi, anemici, nervosi ; 
da genitori tisici, tubercolosi, pazzi, na­
scono figli tisici, tubercolosi, pazzi, e 
andate dicendo ; ma è pur vero che i 
genitori trasmettono in eredità ai figli 
anche tutti i loro difetH morali; per cui 
da genitori collerici, rissosi, intemperanti, 
superbi, lussuriosi, ubbriaconi ecc., di­
scenderanno ordinariamente — la sue 
brave eccezioni vi possono essere anche 
qui — figli, rabbiosi, rissosi, intemperanti, 
superbi, lussuriosi, ubbriaconi ecc. 

Non si raccomanda pertanto mai abba­
stanza ai genitori di non lasciarsi domi­
nare da ree passioni nell'atto che danno 
l'esistenza ai loro figli, e specialmente 
non si inculcherà mai abbastanza alla 
madre di frenare ogni rea passione du­
rante la gestazione e l'allattamento. 

Ora tra le passioni che i genitori pos­
sono trasmettere ai figli, certo — a mio 
giudizio -r quella dell'ubbriachezza è la 
più dannosa e la più obbrobriosa d'ogni 
altra, perchè questa degradante passione 
ha quasi necessariamente per compagna 
la dissolutezza, sì che quasi non si sa-
pjebba àiri^j .ae J a labbriactiezz^ .si_a causa 
delia dissoiiitezza, ' ò fa 'dÌB8ÓTùtezzà''"lèÌ̂  
r ubbriachezza. 

E. quando un individuo è dominato da 
queste due infami passioni, una più per­
niciosa dell'altra, e tutte e due che si 
accendono a vicenda, possiamo ben dire; 
addio sostanze, addio salute, addio ragione 
addio fede, addio ogni nobile ed umano 
sentimento,- resterà il disgraziato solo in 
preda ai bestiali istinti ; perderà il rispetto 
di se e degli altri; s'abbandonerà ad ogni 
più feroce eccesso. 

Ed è così che la discendenza degli al­
coolisti, se non nella seconda generazione 
certo nella terza si estingue; ed è cosi 
che i delitti, ed i conseguenti mali, si 
moltiplicano, specie ai nostri giorni, con 
danno incalcolabile dell'intiera società, 
come vedremo in seguito. Lut. 

I danni del maltempo 
in Friuli 

La catastrofe di Murano 
Quattro annegati. 

Martedì sera a Venezia versò le 6 il 
piroscafo Pallestrina, comandato dal capi­
tano Francesco Quintavalle, mentre tra-
sportAva a Barano gli operai dell'arse­
nale, causa la fitta nebbia, investì, presso 
il cimitero di San Michele, una gondola 
contenente nove passeggeri. All'urto ter­
ribile, benché il piroscafo avanzasse len­
tamente, la gondola si capovolse e tutta 
la gante sì trovò in acqua. Accortosi il 
capitano della sventura cercò di salvare 
i naufraghi. Cinque soli di questi ven­
nero ripescati. 

La notizia del sinistro ha immerso la 
popolazione di Murano in costernazione 
profonda. 

A Tol mezzo, una pioggia torrenziale 
cornineò a cadere il mattino di mar-
tedi otto durando tutto il giorno. La piog­
gia era seguita d« un vento fortissimo. 
Verso le 11 di notte dal monte Strabat 
accompagnata da boati, discese un torrente 
d'acqua che allagò la via Mazzini. La 
strada è rimasta rovinata completamente 
La fondamrìnta di parecchie case furono 
rose in modo che si teme per la loro si­
curezza. 1 lavori di difesa sono incomin­
ciati e proseguono alacremente. 

— Ad Ampezzo, dopo una violenta bu­
fera l'acqua scesa dai monti distrusse 
tutti ì lavori di bonifica ed innondò le 
case fino al primo piano. 

Caddero tre frane. 
Nella località Finieul, presso i prati di 

Castello una delle dimensioni di oltre 200 
metri quadi'ati. 

La seconda ai staccò dal bosco Etrabut 
travolgendo detriti, massi, ed alberi. 

I La terza pure grandissima cadde nella 
1 località Sottopali, presso l'officina elettrica. 
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Due ponti costruiti per il passaggio, 
furono tMvolti come due fuscelli e si può 
dire che i lavori si trovano di puftvo 
al punto d'inltio. 

— A fiemona il temporale dei giorni 
scoisi h&̂  fatto danni ìncaloolabiìi. 

À Trasaghis è crollata una casa in co-
stru^iiQae. 

— A San Daniele il Tagliamento è cre­
sciuto in modo sesTentoso. 

Le palafitte, piantate ad otto metri di 
profondità dalia ditta Odorico, esecutrice 
dei lavori pep Ì9,. oosU'WstOpe ddl POOM in 
cemento armato furono divelie completa­
mente trasportate dall' impeto delle acque 
cagionando all'impresa un danno di lire 
6000 circa. 

•^ A gpilimbergo il Bugo presso Istra* 
£0 ìxti straripato innondando Iq oivmpsgq .̂ 
Il Tsgfliamento, ha assunto un'attitudine 
minacciosa. I frazionisti di Qradìsca td-' 
mendo venire travolti dalla plenŝ  slog­
giarono. 

— A Codroipo in seguilo all' ingros-
•amento del Tagliamento il ponte in legno 
v«B»e chiuso. 

— A Pordenone il Noneello ed il Me. 
dun$ mipacciarouQ di straripare, 

Una parte dello fitabilimeato ATOWW, 
la cartiera Lusti^, il molino Fagotto fu­
rono inoperosi. 

Il Meduna minacciava gli argini. 
Dai paesi da esso bagnati giungono 

brutte noti3)is, 
nrr A Gividale ha ingrossato assai 

il Hugo ilsoiliano, che straripò allagando 
le cawpagne, fsa porta S, Giovanni e il j 
Natisone, che trasportave; legna da ardere, 

Anche da diverse parti (T Italia giun­
gono notizie allarmanti. Tutti i fiumi sono 
ia piena. 

Pellegrinaggio a Boma. 
Ii^ QC.ca8i&r»e dei gplennifl^ipii fegt«ggia-' 

menti che s^guirapno ^ ]Eloma 1' 8 dicem­
bre p. V. pél 50* delia definizione del 
Dogma dell'Immacolata, si farà un pel­
legrinaggio Bologna-Roma in partenza 
il giorno 7 dieeivbre. 

Il prê zQ d9l l)iglÌetto di andata e ri-
torno 48 Bologna e hom?, y|» Falconara 
è di L. 19,90 per la terza classe, 35,05 
p^r la seconda, 6L55 per la prima^ bollo 
compreso. La validità del biglietto sarà 
di H giovnl con due fermate nel ritorno 
£icoltativ«, 

I pellegrini nel Veneto che deslderas-
K r̂o sodar* del ribassi per il pellegri­
naggio, dovranno compier? il viaggio di 
andata e ritorno, dalle rispettivi? stazioni 
fino a Balogna con biglietto e tariffa or­
dinaria. Alia staziona di Bologna si mu­
niranno di biglietto speciale dietro con-
segna del relativo togliendo dalla teissera 
di riconoscimento, per vae^m a Fibri^no 
a rag:giung;ere i! treno speciale. 

La tessera si potrà avere rivolgendosi 
Rir incaricato diocf-sano Gomm. Ùpro 
Loschi, in Udine, Via deila Posta N° 16, 
il qqale fornirà anche tutti gli schiavi' 
meni» necessari. L'offesa per la 
e di li. 1.50. 

Un'altra versione vuole che il macchi­
nista 8i dimenticò di chiudere la valvola 
prima di giungere in prossimità della 
stallone. 

La Imbaccata che ha l'edicola proprio 
nella sala vistosi venir avanti quel po' 
di roba, svenne. 

Il fracftiwQ è Bt»^ epovoje. Andarono 
frantumati molti lastroni ; stipiti e colonne 
di marmo vennero spezzate. 

Avvenuto 11 disastrò accorsero sul luogo 
ì pompieri, i militari di fanterìa e guar­
die di finanza che procedettero ai lavori 
di sgombero. 

Si è veriflsato che altri 8 forestieri ri­
masero feriti quindi per ora in tutto SQUO 
5 i feriti. 

Il danno complessivo per l'Ammini­
strazione farroviaria si calcola a 30,000 
lire, Si è aperta un'inchiefita. 

Il Giudice istruttore si è recato anche 
a Mestre onde interrogare quel veriflca-
tore il quale pare che sia stato lui che 
abbia dimenticsî ttì di accertarsi del fun­
zionamento dei treni. * 

I bagagli andarono tutti distrutti. 

alla Stajiipue d,i Yenezia 

Abbonatovi ! ! 
Agli abbonali del « Piccolo Crociato a 

diamo una buona notizia. Pagando 
l'abbonamento cederemo loro Om­
brelle, Sveglie, Orologi a pre/si di 
fabbrici}, sinKi sotto del prezzo di costo. 

l a malattia dei stiini cessata. 
Il Prefetto della provincia di Udine, 

visti gli atti dai qpali risulta che da oltre 
30 giorni non si verificano in forma epi­
zootica malattie infettive dei suini nei 
Comuni appartenenti ai Distretti di Udine 
e Codroipo : 

Sentito il parere del Veterinario Pro­
vinciale, membro del Consiglio Provin­
ciale Sanitario : 

Visti gli art. 4 e 41 dell'ordinanza di 
polizia veterinaria del 3 marzo 1904 ; 
decreta la revoca del precedente Decreta 
2 ottobre 1904, circa la sospensione dei 
mercati dei suini, ecc. per tutti i Comuni 
appartenenti ai Distretti di Udine e di 
Codroipo. 
•AAAAAAAAAAAAAAAAÀAAAAAAAÀA4 
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Per un povero diavolo come ma, ob­

bligato a star tutto il giorno fra libri e 
registri, il fare una passeggiata in cam­
pagna in qi)98t0 splendido giornata di 
novembre, è tanto di guada^uato per la 
salute, fi PremariacGo, paese poco discosto 
dalla nostra città, ha una grande attrat­
tiva per me, per I9 sue beile iniziative, 
ppr le sue grandi imprese, 

Mangiato un boccone alla buQua, prima 
di mezzodì, oggi, al tocco, ero già a 
Premariacco. Appena arrivato ecco pria 
sorpresa ! 0 jp il suono di una allegra 
marcia. Sulla piazza la musica di caval­
leria di stanza a Udine, dava un allegro 
concerto. Gran parte nella popolazione 

che tutto Vede 9 giudica non potrà non 
benedirli nell'anima e nel colepo. 

H% un amico dei paese, sento poi dire 
che fra npn molto s'istituirà una latteria 
sociale ch« anzi domenica prossima 4 di­
cembre dopo la Messa parrocchiale ci 
sarà a proposito una conferenza in una 
delle scuole comunali, gì nutre viva upe-
ranza, soggiunge l'amico, che gli uditori 
saranno in gran numero e si persuade­
ranno dell'utilità della latteria per il bene 
della loro famiglie. 

Dalle colonne del Pieeolo Crocialo che 
tanto ha a cuore la istituzioni economi­
che in favore del popolo, faccio i più 
fervidi auguri di prosperità all' istituenda 
Latteria di Premarlacco col voto che a 
questa benofloa istituzione seguano delle 
altre p facciano di Premarlacco l'antsBi'. 
gnano di qwnto v'ha di buono per le 
classi diseredate. 

Propagandista. 

Dalla Provincia 
SAN DANIJSLE. 

U ckmni. 
Oggi hftnno iHogp Ip el^aioni pcmunali 

Due liste sono presentate : ma i cattolici 
sanno già quale votare. E<isi voteranno 
qnr l̂la che dà aifidamento di uq» buona 
amminlBSraijppB, pgpza portare in Conni' 
elio la politica malsana e lp spirito set-
tarlo. Di gente tumultuosa e rivoluzio­
naria, di nomini contrari alla religione e 
aUs pace, gli elettori non sanno prppriQ 
che hm, PtìFpi ,̂ compatti g geopi* paure, 
voteranno la lista del buon ordine e della 
buona amministrazione. 

Corgiggi» a avanti ! 

La carriera cî l <J©puMQ, 

4 
9ae anni 

dopo slatta 

3 2 
?{) n̂np ^i sani 

dopo eletto dopo eletto 

1 
Prima 

di essere 
eletto 

TOLMEZZO. 
ia nomina del Sindaco — Vandalismo. 
Fìnalmante il Curiaiglio comunale ci 

ha dato il Siad^co. Bi<ii ^ il «ignor Vit­
torio Tavoschi. 

A lui i nostri rispettosi oss^quii ed 
augurii. 

— Gerti malviventi — non si meritano 
nome piìi cristiano -^ si sou presi il 
t)arbaro diletto di levare i paracarri che 
erano stati collocati alla destra e sinistra 
di via Nazionale al di qua e di là del 
ponte di pietra gettata sul torrente But, 

Il diretto entra nella sala dei ba^a^li I 
Un disastro akf' poteva avere ben piìi 

serie c^nneguenze è accaduto domenica 
scorga alla nostra stazione ferroviaria di 
Venezia. 

L'accentrato di Milano che arriva q:ui 
Alle oro 5 anziché fermarsi sul «olito 
scalo, prp«8gui e infranti tutti i forti 0 
podarcsi ritegni rotta la testata dello ^calo 
stesso precipitò givi, e sprpassajo il depo­
sito bagagli, e demolito ogni ostacolo andò 
a fermarsi nella sala d'aspetto prospiciente 
il piazzale che da sul Can^I Grande. 

Nejsspna vìttima, soltanto du9 fQrestieri 
rimasero contusi ^gli occhi. Lo spavento 
fu grande : tutti i viaggiatori si precipi­
tarono dal treno in moto. ! 

La macchina che era nuovissima 0 il ì 
(ender andarono roviqati, ; 

La causa principale pare si debba ai ì 
fr^ni ohe ngn funzionavano. C'è chi dice | 
che ì fr^ni stessi non erano stati appli- > 
cati a tutto il treno, specialmente a tre i 
carrozze per ultimo attaccate alla uta^ipne ' 
di Mestre. 

stava gaudente ad ascoltare ammirando I P r̂ evitare disgrazie possibilissime di ri-
i bravi militi che suonavano proprio ? baltamenti m quelle posizioni che sono 
egregiamente. I soldati che arrivano in 1 perJcolosisBime per i v«icoh transitauti. 
un pB«se colla musica in testa portano ^ d* augurarci che 1 autorità indaghi 
sempre una fegfa ^ î scopra, e si raccomanda poi ancbe 

Fò una capatina alla casa crollata ve- all'impresa che non aspetti l'inverno 
nerdì p. p, 9 vedo un aipmasgo di ma- avanzato ed il tempo de!le nevi « dei 
cerie : la vecchia e la bambina parò ghiaccio, per riparare il malanno, 
stanno bene. E dire che furono a un s. GIORGIO DI NOGARO. 
punto di rimanere schiacciate I | 

Ammiro, di passaggio, Io splendido i 
palazzo scolgstìco municipale ch.̂  fa ve- I 
ramente onore al Comune e poi dirigo ] 
i miei passi al vicino piazzale dell'eri­
genda chiesa parrocchiale. Un grande 
mucchio di sassi d'ogni grandezza 

ed il 
per ri 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
L'ingresso solenne del nifovo Parroco. 
Sin dalle prime ore di domeaica Ì8 corr. 

il pa^se aveva assunto un aspetto iusalito. 
Luugo le vie principali erano stati eretti 
degli archi trionfali di sempreverdi e di 
bandi* re tricolori. La banda municipale 

pronto per i lavori da cominciarsi nella \ girò per il paese suonando allegre mar-
prossima primavera; sento dire da alcune 
parsone che molti di questi buoni popo­
lani si portano giornalmente a Torreano 
e dal torrente Chiaro estraggono sassi, 
grossi macigni e con barelle li traspor­
tano sulla strada per condurli coi carri 
a Premariacco. 

Quale edificante essmnio di fede : 
com'è da ammirarsi la figliale obbisdienza 
con cui esiiguiscono gli amorevoli ordini 
del loro amato pastore il Parroco I Dio 

eie. Alle ore 10 nella chiesa rigurgitante 
di persona d'ogni ceto, mons. Marcuzzi 
delia nostra Metropolitana ammise jl 
degnissimo sacerdote cav. M. Turco nel 
possesso spirituale di quella parrocchia. 
Durante la ceriinonja «i egeguì una mBSsa 
de! Pavesi, con sccompaguamerito d'or­
gano, diretta dal maestro G. V. Scolz. 
Quindi mons. Marcuzzi, salito sul parg.-i-
mo, pronunciò un breve, ma bellissimo 
discorso, ponendo in rilievo le ottime 

qualità del sac. M. Turco e dicendo che 
i langiorgiesi possono ben chiamarsi for­
tunati nel fare un sì prezioso acquisto-
Commovente il discorso, pure pronun­
ciato dal pergamo, dal novello Pastore, 
tutto improntato a sentimenti di carità, 
di bene comune e di pace. 

Alle ore 13, nella ĉ sft canonie» ebbe 
luogo un banchetto di 50 coperti. Al 
buon Parroco furono rivolti brindisi e 
sonetti d'occasione ed offerti parecchi re­
gali di valore. 

AfiìQchè i poveri potessero festeggiare 
il suo ingresso, li sac. cav. M, Turco fece 
tenere al Sindaco lire 200 pregando vo­
lesse disporre per la distribuzione di mi­
nestra, carne pane e vino ai poveri del 
paese; e ben 300 buoni furono rilasciati 
per la locale cucina economica. 

PRATO GARNiaO, 
Disgrafie. 
Sabato qui successe una grave disgra­

zia. Par suonare mezzogiorno erano sa­
liti sul campanile diversi fanciulli. Due 
di questi, certi Agosttnis Leonardo di 
Ganciano da Prato, e Del Fabbro Carlo 
di Avausa, nel diBcender» si appigliarono 
tutti e due alla corda di una campana 
per scivolare a bawo, ^\ il gioco... giocò 
male ; la corda si ruppe e stramazzarono 
dall'altezza di tre metri. L'Agostinis ruppe 
in piO luoghi il braccio sinistro, mentre 
l'altro si pigliò copi gravi feVite alla tasta, 
che il medico si riservò il giudizio. Jeri 
poi prima che finisse di suonar messa il 
nouzolo Carlo Bsarzl fu arrestato, quale 
Tesponsabìle. 

— I giorni 23 e 24 quassù pura la 
pioggia cadeva senza farmarsl un' istante, 
mentre il 26 un bianco strato di neve 
pian piano scendeva fino nei paesi, parr 
tando un temperatura piuttosto frescqtta, 

MOGGIO UDINESE, 
Il tempo — Una notizia molto attesa. 
Dopo la rivoluzione meteorica dai giorni 

passati —. che però qui di noi non ha 
portato danni di soita —- il tempo a' è 
messo al belio ma regalandoci, come età 
prevedibile una buona dose di freddo e;.. 
madonna bianca che ricopre non solo le 
cime ma gran parte delle pendici dei 
colossi che ci circondano. 

— E' quella della prossima nomina del 
nuovo abate-parroco. Il nome che più 
insistentemente si ripete in paese ha pro­
dotto ottima iijaprossione. Dio faccia che 
|« congni previsioni non vadano frustrate, 

TARGENTO. 
Ftsls religiose. 
Un triduo di predicazione fu tenuto 

dal M. R. D. Sebastiano Ferino per di­
sporre i fedeli alla fegta ciuquemtennarie 
par l'Immacolata ed all'acquisto del Giu­
bileo. Non faccio elogi all'oraiors perchè 
li crtjdo affatto inutili e suptii fini. Straor­
dinario il concorso benché l'orario fosse 
un po'incomodo. Per le festa dull'Ini-
macolata venne costruito un trono appò­
sito sopra l'altare maf̂ giore su disegno 
di mano artista; l'Immacolata fra un 
nimbo di nuvpliii, di ceri e di festoni 
campeggiava come bianca visione. 

Prfr dar^ maggiore lustro alla festa 
venne invitata S. EÌJC. Muns. ArcjvesQovo 
che sabUo mattina consacrò la mensa 
dell'altare msggiore, e domenica dopo 
avi>,r dispensata le Comunione a oltr« 
2000 fedeli, fece anch» uno splendido 
discorso in onore dell' Immacolata. 

Durante la sua permanenza in mezzp 
a noi di&pensò la Cresima a 140Ò persone. 

BASAGLIAPJ^NTA. 
Sacra predicanone. 
Niigli ultimi giorni della passata setti-

ing.na e i primi di questa, fu qni in JSe-
spoledo e Villacaccia a tenere breve corso 
(l'esofcigi gpifftijalj il rqv. do» Gio, Patta 
D'Arcano. 

Il bene che ha fatto la parola del bravo 
0 yìQ sacerdote, che «a la frascbsM» po­
tente dell'evangelica semplicità e dottrina, 
lo dica il popolo che accorreva numero­
sissimo ad udirlo e pendeva vivai-ente 
dalli» {ine labbra, lo dica IA pac^ serena 
che si è diffusa per queste vip jiQfi più 
così stonanti di grida e bestemmie che 
oaorana tanto poco i nostri buoni paesi. 
OJji ! gpande vantaggio per gl'indisidni e 
I9 famiglie se potesse (}Ua«ta serQUA pa,ce 
durare a lungo. 
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SPtLlMBmGO. 
Furto sacrilego. 
Giorni sono venne tratto in arresto dai 

carabinieri il tagazzo Giovanni Pacit fu 
Vittorio d'anpi 12, perchè la scorsa do­
menica rubava nella chiesa 4i Àrduins 
dodici lire che trovavansi in un cassetto 
della sagrestia. 

Il Faclt non è nuovo, malgrado la sua 
piorape età, in «iipjU j^stf, ?"?;* U «Itra 
volta denunciato; ma il procedimento 
non ebbe còrso, dato che il Facit aveva 
allora appena otto anni. 

PALAZZOLO. 
Festa religiosa. 
Anche le opere degli umili hanno di­

ritto di esser portate alla luce del sole 
ed esaltate. Domenica a Piancada, piccolo 
viUaggetto di questa parrocchia, s'eoce-
niava una statua della Madonna della 
salute, opera d'arte uscita dalle mani de! 
Pizzini, circondata quasi da degpa co­
rona, da altri bellissimi nuovi oggetti 
tutti a provare la straordinaria parteci­
pazione di questo buon popolo all'abbel­
limento delia loro chiesetta. 

Luuedi festft della Presentazione, tutto 
questo buon popolo era in festa, la mu­
sica della vicina PrecenjccQ accresceva 
allegria ed entusiasmo. 

RESIUTTA. 
U (mpo 

è in una riviulpzione StJ^irittpri», In 48 
ore la stagione segna 612 milimetri di 
acqua caduti, più di mezzo metro. Se 
noa migliora noi e 11 cucuzzolo del C$< 
nino, vivi p jporti, V^BJaroo ^d fteproSare 
col Reaia-Falla-Tagliamento gm verso 
Latisanotta. Gonseguenzi di uu tale tem-
porî JA qni SQRO le rot^nve ciel popt^ ni 
Povizzi e quindi l'impossibilità di tra­
sportare in Chiesa e al cimitero la salma 
di Marij3> Gompasio morta ancora ai sta­
voli acidi 21 noveTOhre 1904. 

Un'aitrj voltĵ  r ipgegnere. 86 pon 6Ì 
garantisce i ponti, vedrete che ci garan­
tirà sul suo onore di non lasciar piovere I 

AMPEZZO. 
All'Asilo. 
Riuscitissima domenica la fasta di chiusa 

dei npstro ^gtlo. Mureie g&ie, gjoelìj io-
dovtnatissiq]), cauti graziosi fi due lezjpni 
froebeliane della signorina Bracci, diret-
•trica, entusiastarono it numeroso pubblico 
intervenuta, SPOBÒ al pî iiQ ja gentilis­
sima giovinetta signorina Gisella Nigris, 
con quella grazia ch'ella mette nelle cose 
belle ; parlarono il parroco don E. Buì-
li^r) e il 8ig, Modottl, dir^'ttpre didattico, 
esprimendo nobilissimi sentimenti di gra­
titudine alla signorina Bracci che parte 
d'AmpeziSD. 

RmsGitipsiqaa pure la ijioitra d^i Uyov\, 
Emergeva !a bulljsflma culla d4 presen­
tarsi al principino Umberto di Piemonte 
ideata dalla sig.na direttrice. E' tutta, uno 
sfolgorio di perline bianche e verdi che 
col raso rosso coagiunge insieqna i calori 
nazionali ed è colma di fiori alpini: è 
iniommi, \\a pprt&fìQi,''i Bia)i)pl|&p. S&^h 
presentata al bambino reale nel giorno 
del suo battesimo. 

La festa dimostrò ancora (ina volta i 
grandi progressi del nostro asilo sotto la 
direzione della signorina Adele Bracci 1* 
quate portò tra le nostre alpi enormi 
l'aura gasa, giuntile, Bqu'aitSRieRie fr^n-
c««oaQft dell'UinhFiA natii. Pur troppa 
Qgsa ci abbandona per portare l'opera 
sua di educatrice amorosa e intelligente 
%U campo più vaitp. Iddio la rimesti del 
h«ae fatto tra noi. Ampezzo non dimen-
iicheià certo la sua nobile e gentile fi-

Jiuca. Il saluto eh' esso le porge s tnttP 
rumente dei più belli augun per lei. 

PEONIS. 
La festa della B. Y. -della Salute. 
Il 21 u. B. si celebrò in Peonis la tradi­

zionale 0 devota fssta della B. V. della 
Salute, attesa qui e nei paeselli circon­
vicini come un grande avvenimento. 

Giunta l'ora della Funzione, i rintocchi 
dei sacri bronzi ne danno l'avviso, a la 
folla si riversa in Chiesa, ammirundoue 
l'addobbo modesto, semplice, ma non 
privo di una certa accuratezza ; sull'altar 
ìnaggioro splendono le candele bianche, 
eleganti ; ed anche i sacri arreda attirano 
gli sgUî rdi dei 4>3VOti. Nd va data lqd9 
ben meritata al Rev.mo signor Gutald 
J). Giov. Bitt. Leoaarduzzi, il quale, con 

zelo instaùcabtie, tutto «i dedica al bene .' 
dell'ovile afiSdatogìi dall' Eterno. | 

Fu poscia oaiotata la mmn 4») H«v.mo ; 
Psrrpco (li Oflpppp, assifitjto da sltri i?aqer-
doti, e, letto il Vangelo, il celebrante, 
rivolto »i numerosi fedeli, pronunziò un 
f9fvato99 di«co;«o in onora di Maria SS. 
sotto il titolo > dello, @ l̂v)tP '^ n^rrapdone 
l'origine di detta festa, e infervorando 
gli uditori ai oulto é alla devozione sem-
PF« cruscante verso la gr^p Madre di Dio. 
Celebrata la messa, ne segifì la proces­
sione con la statua di Maria SS. seduta 
come sopra un trono, e portata a braccia 
da quattro giovani robusti. 

Rientrata la processione in Chiesa, sexui 
la beneilizione cglla Sacra Reliquia, e così 
la funzione ebbe termine, lasctando nel­
l'animo dei fedeli credenti un lieto, mi­
stico e iad«fl.aito ricordo di pace e di 
amore verso Colei che dal Cielo, Madre 
sempre pietosa, ci dà forza e ^iuto nelle 
dure lotte della vita. 

Ma, un bravo di cuore ai Rsv.mo sig. 
Curato, il qual^ pon pazienza ed umiltà 
senza pari, preparò egli stesso quasi tutto 
il pranzo, assistendo gli ospiti suoi con 
affabilità e premura varamente paterna. 

Nel pomeriggio, dopo i vesperi, vi fu 
in paese qualche divertimento, ma tutto 
procedf̂ tte con ealm^ e tranquillità senza 
il minimo incidente. Una cosa sola fu 
un pò discorde con la solennità della fe­
sta e che il bravo curato disapprovò; e 
fu nm festioiuola di ballp, cominciata 
m\ potpesiggio e terminata verso h mez­
zanotte. Non avvenne però alqua inci­
dente. 

QISBRilS. 
Mufa fatali, 
Lunedi mattina si f̂ c r̂o j funerali di 

<;ert« Vî svitti Anten}? d^ Sediijs, d'anni 
35, il quale per una fatsije caduta dovette 
soccombere. Martedì delia passata setti­
mana, circft Ig 3 ppnierl4-> «eludendo la 
.sciala dell'peteria di Crpattp Girolamo di 
qui per recarsi a casa, scivolò e battendo 
con forza la testa sa uno dei scalini di 
pietra, pipprtò una gravissima ferita h-
p^^p coiitijs^ 3ÌM PVP̂  chp 1P tolse di 
sensi. Fu ricoverato nella stessa osteria, 
e per 1 pochi giorni che sopravisse ebbe 
qualche EPOqaento di lucidità tanto da 
pptgr ĉcpQQÌ3r«! \tt cqge cpn D'P, e sa­
bato a mezzanotte fra atroci dolori spi­
nava. La caduta è stata causata dal vino 
iìevujp in troppa abbpBdanza dal disgra-
jiatQ, il quale del resto, a onpr del vero, 
non era dedito al bere. Fa trasportato 
nel oimiterp di Sedilis. 

VENDOGLIO. 
Per l'Immacolata. 
Sabato con una numerosa Comunione ge­

nerale e col paoto del Ts Psum si chiuse 
in questa parrocchia un |3rev§ cprso di 
predicazione, sostenuta da quell'uomo di 
DiO che è il rev.mo parroco di Manzano 
per rai.quisto del s. Giubileo « ip pre­
parazione alla soll^nnità dell'Immacolata. 
Numsj'O^e furono le comunioni. 

PREMARIACCO. 
Una casa che colla. 
Venerdì otto alle 10 le campane della 

parrocchiale, col loro eioquoqte lipguag-
gio, daivano l'aUarfwei per qualche di­
sgrazia ' successa improvvisamente nel 
paese. Fuoco?., innondazione ?.. No. Parte 
della c»sa d'abitazione di certo Bozzi Au-
tpnìp »m crollata s.)i'improvviso e, se 
non si fossa fatto prontamente io sgom­
bero delle ma,cerie, due vittime um%a« 
t' avr«bb8rp oi'a a deplorare : la nonpa, 
cevt» BasButti Filomena e una sua nipp-
tina di due anni ch'erano in cucina, a 
piaq terreno. L& cas^ era di vecchia co­
struzione colla travatura guasta. Il peno 
enorme delle pannocchie di granoturco 
appesa alle travi del tetto fu la causft 
del crollo. E dire che quest'anno fu da 
tutti lamentato lo scarso raccolto dal gra­
noturco causa la siccità. Se fosse stata 
un'annata abbondante! Il padrone di 
casa, ai momento che vi soriv , è ancora 
a Udine assieme al Aglio, p nulja sa del­
l' accaduto. 

Autor tà comunali a clero accorsero 
prontsimente sul luogo. W meritevole di 
pubblico elogio il giovane Pividori Luigi 
di Rem>'inzacco che, passando a caso di 
là, fu il primo ad accorrere sul luogo 
dsl disastro ed a prestare il pronto soc­
corso. Alzando una grossa trave potè li­
berare la povera vecchia che era serrata 

delle mi^fi^iìa flqp ^ Qĵ tq̂  à^ìh J^mOUA 
e che, salvo leggiera «gcoriasioQi alia 
testa e una lieve ammaccatura alle gambe, 
si può dire illesa. Dalla materie accata­
state usciva il pianto d'un bambino, ma 
non 6'era modo d'arrivare fluo a lui. 

~ Si figombri 1̂  stanz» del intimi, 
grida una vofie, — fi allora tegole, mat­
toni, travi, pannocchie volano fuori'della 
porta'in un attinto. — Zitti «i grida di 
nuovo,... Si fa silenififli g..,, g' pde Ji solito 
commovente laipsntp. Alla fine si vede 
una veeticciola, un braccìno teso.... è la 
bambina, salva per miracolo, nel ripo­
stiglio dslJe legna «otto il focolare. Jl 
passare dalla trepidazione alla gioia néUs, 
folla che ansiosamente attendeva fu un 
momento. La bambina è portat» neUp 
braccia della madr?, che ohissà non quel 
animo l'aspettava.,, torse morta. 

CASSAQCQ. 
La morte di un buon giovane. 
Martedì 9C9r8o dopo uu B?aIore di h«p-

pure mezza giornata il ventitreenne Luigi 
M%nini cessava di vivere. 

Fu una dolorosa sorpresa pel paese 
dove si stimava ^nm ii giovanotto, U 
medico accorso non potò assodare la 
vera causa della tragica ^ue. 

Furono fatti solenni funerali grafie al 
numeroso intervento dei compaesani. 

Pace all'anima sua. 

CAPORIACGO. 
Cronaca religiosa. 
Dal 14 al 22 corr. novembre fu tra 

noi a dare un corso di Spirituali Eser-
cizii il M. R, D, Giosuè Cattarossi, de­
gnissimo parroco di Montenars. Dali aver 
gustala dal suo Ipibbro la divina parola 
in altre due solenni circostanze, e dalh 
fama, che lo precedeva, era in tutti la 
persuasione che sarebbe riuscito egregia­
mente. Ma l' esito superò tanto l'aspetta­
zione, che noi qon possiamo trattenerci 
dal farla pubblica. 'Possiamo dire Qhe 
per otto giorni tutti c'incatenò alla sua 
cattedra così da restar mesti sul punto 
di scendervi, e s'avrpbbs volentieri, copap 
le turbe con Gesù, scordati del cibo, pur 
di ascoltare la sua angelica voce. Pos-
stam dire che non fu nessuno che non 
approfittasse d^l suo mfixg mìnjstfiro. Alla 
sua partenza, ci lascia in tanta costerna­
zione, che noi, contro la sua brama, non 
potemmo lasciarlo finchò non l'avemmo 
accompagnato Quo » Milano, e non de­
sistemmo, se non alla sue istanze ctie 
non volle che c'incomodassimo di troppo 
per causa sua, e li ci demmo l'ultimo 
addio. Transitando un certo paese, fu 
gridato : Evviva il socialismo cristiano, 
come unica salute dei popoli. 

FELBTTIS. 
Iti onore del Vicario. 
Chi lunedi avesse avuto la fortuna di 

passare per FeletUs, avrebbe potuto am­
mirare tutta una popolazione festante, 
circondare il suo aqoato Vicario e tribu­
targli tali segni di alletto, stima e grati­
tudine, che la povera mia persona non 
vale a descrivere. 

Compiendosi quest'anno 25 anni, dac­
ché D. Oaorio Faccini, si trova in qua­
lità di Vicario in questo villaggio, Ja 
popolazione, un cuor solo, u^'a^ima pola, 
in un santo entusiasmo di affatto e di 
gratitudine, volle fasteggiarlo in modo 
solennissimp, aooostante l'annata scar­
sissima. Quindi archi di verzure artisti­
camente disposti, funzioni jn chiesa con 
mus'ca ed accompagnamento di armo­
nium ; un baliJs^imo regalo d'un ingran­
dimento fotografico dell'*fQgÌ9 dpi fg-
Bti'ggiante, fuochi arliflcialì, ecc. Digno 
di una speciale menzione a mozzo il ban­
chetto si fu Ja rmifi p«r p9rt«i d' una 
ragazzina di una poesia all' indirizzo del 
sig. Vicario con l'offerta di un boquel di 
fiori. 

Dopo il Vespero la banda di Lavariano 
di?de un concerto din&nzj ?,]ìa, canonlcs, 
ittermszzando il suono con il canto di 
un inno molto applaudito e più volle 
ripetuto. 

Alla messa fece si discorso il Rev.mo 
parroco di Bagnarla sulla dignità del sa­
cerdote cattolico, al vespero disse sepi-
plici ma sentiti? parole di lode all' indi­
rizzo del sif̂ nor Vicario e del popolo 
il R .̂v.mo Arciprete di Paimsnova ; ul­
time parola di ringrastiamento in tuono 
commosso il festeggiato sig. Vicario. 

t7qa |'«ist̂  '̂iud(}iU««|q}4 -PÌìd torna »d 
pnov^ 4PI «Jg. Vioulo4i Peieltls »l quate 
questi} hììQU popolo edificato dai suoi 
santi esempi, conso^^to dalia sua soave 
carità volle con lodisvpliSsinìo {Masiero 
tributar^. 

RISANO, 
Fatfi ? non parek, 
Non ò-pQssihJlo omnjettsrs il rendere 

di pubblica ragione uno fra i tanti atti 
generosi che l'egregio conte N; Agricola 
«tajjiii ài «ffsttu»!?» a vantaggio . iot^Jet-
tuaw e inateriais d?j suo» eoiooj di Ri­
sano. Dìffatti ben comprendendo egli che 
la nuova legge, obbligante 1 maestri e le 
patsstre Ali'impegno dplja scuoia sa?«le, 
è di clifficile attuazione per motivi pepu-
piarf, siadj> pwte del Gpipune, come 
anche del Governo, e ben conose'entìo la 
necessiti^ di una scuola serale par opporsi 
al fatale ansifahf^tismp che -acpid^ i'in­
gegno forte e vergine di giovani vogliósi 
d'imparare, stabilì di f̂ r rivivere la 
scuoia serale. A tale scopo disperià lire 
omtQ pflp l'Jpsagpftnte, jnsttewà Ip «ghetto 
la stanza, fornendola pure di luce elet­
trica e di tutto l'occorrente, e quasi fosse 
pocOj pura a sue spasa verranno distri­
buiti gratis ai singoli frequentatori i li­
bri, inchiostro, penne eoe. 

Dinnanzi ;i qusgto fatto e ad aUri an­
cora, ssfttp il dovere di ringraziare il 
generoso conte a nome anche de' suoi 
coloni e faecio voti ohe il suo esempio 
abhÌA fefffli imi((Htori, 

CUSSIGNAGCO, 
Grave infmt(niQ sul lavoro. 
Venerdì otto verso le 10, al pastificio 

della ditta Mulinaris, a CussìgnacQO, suc­
cesse un grave infortunio. 

La ragazzina Noemi Dispan d'anni 14 
si trovava con altre compagne in una 
stanza superiore dello stabilimento, atten­
dando alla confeziono dalle past^ all'uovo. 
Ad pn tratto, non sj sa come, IA raga?ja 
restò impig:liata col grembiale attorno al­
l'asse cilindrico d'un trasmissore prove­
niente dal macohinario della stauz:̂  atti-
gu», {p un attiipo h POV̂ F* fanciulla fu 
travolta nel moto vorticoso e sbattuta da 
ogni parte. 

La compagne sue accortesi dell'acca­
duto, uscirono gridando aecofr'uomo. 

Venne tosto arrestata /a macchina. L\ 
ragazza giaceva distesa in terra orribil-
ments sfracellata. 

Il direttore delio stahilipsontp signor 
Nobili, telefonicamente chiamò il dottor 
Pitotti che accorso non potè che consta­
tare la morte. 

Rinunciamo a parlare del qLoloro dei 
genitori, che avvertiti della sciagura, ac­
corsero ad abbracciare il cadavere della 
loro figliuola. 

Alla sera il cadavere venne trasportato 
alla cella mortuaria. Oggi avranno luogo 
i funerali. La salma venne deposta nel 
tqpnplQ della tomba.de)!^ fawigil» Muli­
naris nel cimitero di Udine. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. i 

Il fiagretaristo avi^erte gli (.parai emi­
granti che ai 15 del prossimo dicembre 
saìfi pronto il nuovo Almanacco (Vade 
meeum) dell'Emigrante, modificato ed 
fcmpliato di leggi estere, e di istruzioni 
importsatissiipe sul doveri 9 diritti reci­
proci fra propriptarij imprenditori ed 
operai. 

Verrà venduto ?.l prezza di stampa in 
centesipii 10. 

Si predano gì' interessati di far sapere 
subito a questo Segretariato il numero 
delle copie loro occorrenti, QPJJÌ» potarsi 
regolfire nellî  stSiaipa. e di ritiv.^rle pos­
sibilmente in persona per evitar^ spese. 

luoltra si avvBrtono 1 signori banel--t-
tori cha rioevsttdro la circolare (ReMziQue 
della pia opera del Sagrctariatof che upl-
r ultimo mezzs foglio di e;8§ia R îla l̂pne 
trovasi In scheduli di aottoseflEtone pe.1 
triennio 1905 » 1907 e si pregano di ri-
uiapdarla cpn loro favorevole adesione. 

La Presidenza. 

Aszan Augusto, d. gerente responsabile. 



PIGCIOl.» «MOATO 

Il lavoro che dobbiamo fare 
ìQuesl' anno abbiamo vinto nelle elezioni amministrative ; abbiamo fatto 

vincere nelle elezioni politichp. Mediante la nostra cooperazione gli uomini 
della rivoluzione, gli uomini che riempiono di parole il povero lavoratore 
per renderlo schiavo delle loro ambizioni, sono stati sbaragliali. Ma non dob­
biamo contentarci di queste vittorie; ad altre, e più importanti, noi dobbiamo 
prepararci. E il modo di prepararci è di accrescere le nostre file con nuovi 
elettori dei nostri. Queste battaglie si combattono con la scheda ; bisogna quindi 
arricchirci di schede, cioè arricchirci eli elettori. 

E il tempo propizio per questa raccolta è precisamente questo che viene 
adesso: il dicembre. Dal IS al 31 dicembre infatti si apro il tempo delle iscri­
zioni. All'opera dunque tutti, quanti siete amanti del civile progresso, della 
sicurezza della patria, del benessere del lavoratore, della integrità della reli­
gione — all' opera per trovare tra i vostri amici e conoscenti nuove schede, 
vale a dire nuove armi per le future battaglie e per lo future vittorie! 

Qui vi diamo uno specchietto, dove potete vedere quale dei vostri amici 
e conoscenti abbia diritto di essere elettore. 

Elettore amministrativo. 
Per essere iscritto nelle liste amministrative occorre : 
ì. Avere compiuto i 21 anni o compierli prima del 15 maggio 1904; 
2. Essere cittadino italiano e godere dei diritti civili ; 
3. Avere uno dei seguenti requisiti : 

a) essere iscritto nelle liste polìticlio ; 
b) oppure pagare uua tassa diretta qualsiasi o sui terreni o sui 

bricati, o sulla ricchezza mobile. 
Nola. — La contribuzione può essere anche di pochi centesimi : tale condi­

zione è molto importante specie per le « Gasse Rurali » i cui membri tutti possono 
per essa divenire elettori, poiché la legge riconosca che la quota di ricchrzza 
mobile pagata da società commerciali in nome collettivo sarà nello stabilire il 
censo elettorale ugualmente ripartita fra {;li interessiti. 

c) oppure pagare almeno L> 5. all'anno di tass» comunali, anche 
cumulativamente, p. e. per tassa di famiglia o fuocatico, o^sul valore locativo, 
0 sul bestiame, o sui domestici, o sulle vetture, o sugli cscrcizii e sulle riven­
dite, allegando la relativa bolletta di pagamento : 

tì) oppure pagare nna plgioùe annua (per casa, bottega, magazzino 
ecc. ecc.), non minore di 

fai)-

L. 30 pei comuni inferiori ai 1000 abitanti 
» 50 » » da 1000 ai 2500 » 
» 100 » » da 2500 ai 15000 » 
» 130 » » da 10000 ai 50000 » 

presentando la scrittura o il contratto verbale d'aflltto registrato ; ' 
e) oppwrc tenere in alHtto o mezzadria beni stabili di qualun{|iii; 

specie ("campi, case ecc.) colpiti da un' imposta diretta qualunque non minore 
di lire 15. j 

Nola. — Coloro che ai trovano in uno dei casi contemplati alle lettere h, d, e, '. 
debbono però paj<are la contribuzionts che li colloca fra gli eKltori almeno da sci \ 
mesi; e coloro che pagano una tassa comunale (vedi lettera e) devono giustilìcaré \ 
tale contribuzione con la prova del reale pagamento delle tasse per l'anno prece- 1 
dente (quietanza dell'esattore). i 

Per la condizione alla lettera e) occorre avere la residenza nel Comune 
da sei mesi ed eleggervi il domicilio elettorale. | 

Per le condizioni 6, e, d, g, occorre la prova di saper leggere e scrivere, i 
davanti a un notaio e a tre testimoni la scgucnic domanda, senza aiuto di ' 
dettatura o di copia. 

Onor. Giunta Municipale di i 
Io sottoscritto figlio di . . . . anni . . . abitante in via . . . domando 

di essere iscritto nelle liste elettorali, perché pago 
{data) {firma) 

I perchè variano a seconda del titolo ; e quindi si potrà diro : 
perchè pago L. 100 per pigione, 
perchè pago L. 5 (o più) di tassa di famiglia, 
perchè pago L. 5 (o più) di tassa sugli esercizi e rivendite, 
perchè pago L. 1 (o più) di imposta prediale, 
perchè pago L. 1 (o più) di ricchezza mobile, 
perchè lavoro a mezzadria un fondo, come dall' unito contratto ver­

bale, ecc. ecc. 
Queste sono le principali condizioni per divenire elettori. 
Però una vedova la quale paghi la contribuzione richiesta per l'elcltoralo 

o un padre che non sappia leggere nò sc'vere e pure paghi la contribuzione 
suddetta, possono delegare l'esercizio dei diritti elettorali a uno dei proprii 
tigli, purché questi abbia, s'intende, i requisiti richiesti ài n. 1 e 2. 

Elettore politico. 
E' questo un lavoro nuovo che i cattolici devono fare. Finora es.-. 'i oc­

cupavano solo delle liste amminislrative, perchè andavano a votare solo nelle 
elezioni comunali o provinciali; ma adesso devono occuparsi anche delle listo 

politiche, per essere pronti ad affrontare anche questa battaglia, come l'hanno 
affrontata nelle passate elezioni. 

Perciò quanti dei cattolici che hanno diritto di essere elettori politici e 
non si sono curati di questo diritto contentandosi dei diritto amministrativo — 
devono adesso ottenere anche questo, facendosi iscrivere nelle liste politiche. 

Per essere poi iscritti anche in queste, occon-e : 
1. Avere 21 anni ; 
2. Essere cittadino italiano; 
3. Presentare o l'attcstato scolastico pubblico di aver superata la terza, 

elementare ; 
Nola. — Tale certificato è rilasciato dal maestro comunale e controfirmato 

dall'ispettore scolastico, e se il comune è fuori della provincia, anche dal Prov­
veditore agli studi. 

oppure il certificato di aver sostenuto con un buon esito l'esame davanti 
al Pretore. 

Nola.— L'esame è fa'-ilissimo: lo scrino consiste in un dettato o in un pic­
colo componimento (racconto o lettuia); ['orale riguarda le notizie più elementari 
sulle quattro operazioni aritmetiche, sul sistema metrico decimale e sull'organiz­
zazione dei Consigli comunali e della Camera dei deputati. Per ̂ preparare gli esa­
minandi basta aprire per alcune sere presso le Associazioni cattoliche una piccola 
scuola elettorale nella quale può insegnare lo stesso presidente o l'asjsistente tccle-
siaatico o altra persona un po' istruita. 

oppure il congedo militare di servizio prestato per due anni almeno. 
Nota. — Coloro che sono stati congedati dopo il luglio del 1894 dovranno 

allegare atla loro domanda il certificato rilasciato appositamente dal comandante 
del co>'po, che attesti d'aver seguite le scuole reggimentali: coloro che lurono 
congedati prima del '94 basta che alleghino il congedo militare dal quale risulti 
che sanno leggere e scrivere ed hanno frequentate le scuole. 

Per essere iscritto nelle elezioni politiche non basta però avere 21 anno, 
essere cittadino italiano, avere il certificato di saper leggere e scrivere ; biso­
gna anche: 

1. Che paghi annualm'.nte per imposte dirette -— prediale —- una somma 
non minore di lire 19.80. Al regio tributo prediale si aggiunge il provinciale, 
non il comunale ; 

2. oppure che sia affittualc di fondi, pei quali paghi un fitto non infe­
riore di lire 300; 

, 3 oppure che sia aiìiltuale di fondi a mezzadria, pei quali fondi •'.padrone 
I, paghi una prediale non minore di lire 80, compresa la sovraimpc j! prov. ; 
; h: oppure che paghi per la casa di abilaz'one, per magazzini, esercizii ecc. 
' un fitto annuo non minore di : 
I lire 150 nei comuni che hanno meno di 2500 abitanti; 
i lire 200 nei comuni da 2500 a 10 mila abitanti ; 
\ lire 260 nei comuni da 10 mila a 50 mila abitanti. 
i Vi è dunque differenza, riguardo al censo, tra l'elettore politico e l'elct-
i !oro amministrativo. Poiché « tutti gli elettori politici sono di diritto anche 
! elettori amministrativi ; ma non tutti gli elettori amministrativi possono essere 
, anche elettori politici ». Di fatti mentre per l'elettorato amministrativo basta 
\ pagare un tributo diretto qualsiasi, anche di un centesimo, per il politico oc-
. corre pagare un tributo diretto annuo di lire 19.80. 
I Mentre i filtaiuoli di un fondo colpito da 15 lire di imposta diretta, pos-
' sono essere elettori amministrativi, essi non possono essere elettori politici se 
; il fondo ad essi affittato non è colpito da un' imposta diretta di lire 500. 
i Mentre un colono può essere elettore amministrativo se il padrone paga 
j sul fondo lire 15 d'imposta, lo stesso non potrebbe essere elettore politico se 

il padrone .non ne pagas.se 80. 

- A . ^ - V I S O 

li' Ufficio del Segretariato del Popolo — Vicolo di Prampero, n. /i. — si 
inette a disposizione di coloro che volessero maggiori spiegazioni. 

Ugualmente si mette a disposizione anche il giornale. Basta inviare carto­
lina con la esposizione del caso. 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Vìa Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TEKMOMETRI, MATERIE rOLOKANTl, KAZZERE (lalzi) ecc. 

11 TERO FORNELLO PEIl LATTERIE è il DISTRIBUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA î  ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PREZZI MITISSIMI 

UAin», Tip. €«1 ir«àvf.t$. 
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